     Entra il Sala il consigliere Donnini. La seduta prosegue con la presenza di 15 componenti.

     La Consigliera Rossi e il Consigliere Milaneschi esprimono perplessità e propongono una differente formulazione della disposizione sottesa alla proroga.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 17 del 23/1/2003, con la quale è stata adottata una variante al P.R.G., ai sensi dell’art. 40, comma 2, lettera f) della L.R. 16/1/1995, n. 5, relativa alla disciplina del recupero del patrimonio edilizio esistente, attinente le attività commerciali, mediante la previsione di una norma integrativa alla variante ex articolo 5 della L.R. 21/5/1980, n. 59, a suo tempo adottata e fatta propria, con modifiche, dal vigente Piano Regolatore Generale;

Vista la deliberazione Consiliare n. 71 del 22/9/2003 con la quale la predetta variante è stata definitivamente approvata;

Rilevato che la variante in questione ha introdotto un articolo che, nelle zona A del centro storico del Capoluogo, vieta, anche in assenza di opere edilizie, di effettuare il cambio di destinazione d’uso dei locali siti a piano terra degli immobili, per usi diversi da quello commerciale;

Rilevato altresì che tale disposizione ha validità di anni tre, e che, pertanto, è prossima alla scadenza (23 gennaio 2006);

Ritenuto di dover prorogare la validità della predetta disposizione, attesa la necessità di mantenere in vigore una normativa che ostacoli il processo tuttora in atto teso all’occupazione dei locali siti al piano terra dei fabbricati per usi direzionali (uffici privati, agenzie assicurative ed immobiliari, ecc.);

Ritenuto altresì di dover precisare che esulano dalla limitazione di cui sopra i mutamenti di destinazione d’uso per attività di bar, ristoranti, gelaterie, nonché laboratori e attività artigianali compatibili con le esigenze di vivibilità del centro storico;

 Acquisito sulla proposta di deliberazione in esame il parere della competente commissione consiliare permanente, come da documentazione in atti;

  
Ritenuto di dover deliberare nel modo sopra indicato;

Ritenuta la propria competenza in merito all’assunzione del provvedimento, a norma dell’art. 42, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267;

Visti gli allegati pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, richiesti e rimessi sulla proposta di deliberazione da parte dei responsabili dei servizi interessati, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del decreto legislativo n. 267/2000;

Udita l’esposizione dell’argomento da parte del Sindaco;

Preso atto delle dichiarazioni dei consiglieri intervenuti nella discussione;

Su proposta del Presidente stesso;

Con il seguente risultato della votazione, resa per alzata di mano:

presenti: 15;

astenuti: 3 (Donnini, Milaneschi e Sonnati Marna); 

votanti: 12;

voti contrari: 1 (Rossella Rossi);

voti favorevoli: 11,

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in premessa, di prorogare di anni due la validità della disposizione introdotta con la deliberazione consiliare n. 17 del 23 gennaio 2003 e, pertanto, fino al 23/1/2008;

Di ritenere ammissibile il cambio di destinazione d’uso per i pubblici esercizi (bar, ristoranti, ecc.) e le piccole attività artigianali non nocive e moleste, compatibili con le esigenze di vivibilità del centro storico.


Il presente deliberato viene, per l’urgenza, dichiarato immediatamente eseguibile, a mente dell’art. 134, comma 4, del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267, con il seguente risultato della votazione resa per alzata di mano: 

presenti: 15;

astenuti: 3 (Donnini, Milaneschi e Sonnati Marna); 

votanti: 12;

voti contrari: 1 (Rossella Rossi);

voti favorevoli: 11;

